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Il presente capitolo si propone di descrivere tutti i 

presidi introdotti da PIACENZA 1733 rispetto alla 

fase finale della propria catena del valore, relativa ai 

consumatori e agli utilizzatori finali. 

L’analisi di doppia materialità ha evidenziato due 

aspetti chiave legati a questo tema, ovvero i rischi 

connessi alla potenziale mancata compliance 

legislativa e la questione delle certificazioni di 

prodotto. 

L’aumento progressivo delle certificazioni di 

prodotto nel settore tessile rappresenta da un lato un 

rischio operativo, legato alla complessità gestionale 

degli iter burocratici e alle limitazioni logistiche che 

potrebbero ostacolare la capacità dell’azienda di 

soddisfare le richieste di personalizzazione dei clienti.

Dall’altro, costituisce una significativa opportunità 

reputazionale ed economica, poiché l’adozione di 

certificazioni riconosciute consente di intercettare 

le aspettative di consumatori sempre più attenti 

alla sostenibilità, rafforzando i rapporti con gli 

stakeholder esistenti e aprendo l’accesso a nuovi 

segmenti di mercato. 
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Tema 
ESRS 

S4 - 
CONSUMATORI 
E UTILIZZATORI 
FINALI 

SOTTOTEMI 
ESRS 

Impatti 
legati alle 
informazioni 
per i 
consumatori 
e/o per gli 
utilizzatori 
finali 

Impatti 
legati alle 
informazioni 
per i 
consumatori 
e/o per gli 
utilizzatori 
finali

Sicurezza 
personale 
dei 
consumatori 
e/o degli 
utilizzatori 
finali

CATENA 
DEL VALORE

A valle

A valle

Operazioni 
proprie

IROs

Opportunità

Rischio

Rischio

DESCRIZIONE

Opportunità reputazionale ed 
economica derivante dall’impiego 
di certificazioni di prodotto che 
soddisfano le aspettative dei clienti 
e consumatori finali sensibili ai temi 
della sostenibilità, con conseguente 
consolidamento dei rapporti con 
interlocutori esistenti e attrazione di 
nuovi segmenti di mercato

Poiché il numero delle certificazioni 
di prodotto nel settore è cresciuto 
molto e tenderà ad aumentare, vi 
è il rischio di non poter soddisfare 
le richieste dei clienti in termini 
di differenziazione del prodotto, 
data la complessità di gestire i vari 
iter burocratici e le limitazioni di 
magazzino

Rischio economico e reputazionale 
legato alla non compliance con la 
normativa in ambito di utilizzo di 
sostanze chimiche (es. REACH) che 
possono avere un effetto negativo 
sulla salute dei consumatori e/o 
utilizzatori finali

ORIZZONTE 
TEMPORALE 
ATTESO

Breve, 
medio 
e lungo

Breve, 
medio 
e lungo

Breve, 
medio 
e lungo

Il documento di policy di riferimento per il tema materiale dei consumatori e utilizzatori finali è la Politica integrata HSE, 

Social and Chemical Management. Come riportato in tale documento, la soddisfazione dei clienti è un elemento cardine 

della Mission del Gruppo, che viene perseguita attraverso la comprensione delle loro esigenze ed assicurando il migliore 

servizio e prodotto, in conformità a tutte le prescrizioni legali e ai requisiti di mercato. 

ESRS S4 – 
CONSUMATORI E 
UTILIZZATORI 
FINALI

8.0



132PIACENZA 1733  |  SUSTAINABILITY REPORT 2024 132

SICUREZZA 
PERSONALE
DEI 
CONSUMATORI
E/O DEGLI 
UTENTI FINALI

8.1

L’attenzione all’uso responsabile dei chemicals 

è una richiesta che proviene in prima battuta 

dai consumatori finali, ma anche una necessità 

imprescindibile di adeguamento alla normativa 

nazionale ed internazionale, la quale è sempre più 

stringente. 

Al fine di garantire il rispetto della normativa vigente 

in termini di tutela dei consumatori e di rispetto 

delle prescrizioni legali correlate al prodotto, nel 

corso degli anni il Gruppo Piacenza ha consolidato 

il suo flusso di gestione della compliance aziendale, 

dedicando una risorsa interna alla gestione di questi 

aspetti. Il sistema di chemical management ha 

permesso di migliorare sensibilmente l’impatto del 

prodotto sulla salute del consumatore sia sulla salute 

e sicurezza dei lavoratori.
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Il rischio evidenziato dall’analisi di doppia materialità concerne principalmente la gestione dei chemicals, 

prodotti che nell’operatività di PIACENZA 1733 vengono utilizzati in tre principali processi ad umido: 

•	 Tintoria in pezza: processo di tintura di grandi pezze o rotoli, che garantisce una colorazione 

	 precisa e uniforme, mantenendo la qualità e la morbidezza del tessuto.

	

•	 Tintoria in rocca: processo che prevede la tintura dei filati prima che vengano tessuti. I filati 

	 vengono avvolti in rocche e tinti in questa forma. La tintoria in rocca permette una penetrazione 

	 più profonda del colore nei filati, risultando in una colorazione più intensa e duratura.

	

•	 Finissaggio: l’insieme di trattamenti finali applicati ai tessuti per nobilitarne l’aspetto,il tatto, le 

	 caratteristiche meccaniche e le altre proprietà desiderate.

Durante le operazioni di orditura e tessitura vengono inoltre utilizzati cere e prodotti antistatici. 

I prodotti chimici di maggior consumo sono inseriti all’interno di 2 cucine (impianti) LAWER 

automatizzate che hanno il compito di pesare le varie sostanze in base alle ricette inserite e di inviarle 

in automatico alle vaschette a bordo macchina dell’attrezzatura selezionata. I prodotti chimici sono 

contenuti dentro silos dedicati della cucina colori, che segnala quando il livello del prodotto sta arrivando 

ad esaurimento. 

Il caricamento del silos è manuale da parte degli operatori, tramite pompa aspiratrice dal contenitore 

originale.

Dei significativi volumi di prodotti sono relativi a quelli utilizzati in manutenzione. Ai fini della 

rendicontazione, nella tabella che segue sono stati computati solamente i prodotti che entrano in 

contatto con il tessuto.

SICUREZZA 
PERSONALE
DEI 
CONSUMATORI
E/O DEGLI 
UTENTI FINALI
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DI CUI 

COLORANTI

2024

7.929 kg

2023

8.385 kg

2022

6.894 kg

DI CUI PRODOTTI 

CHIMICI AUSILIARI

2024

289.679 kg

2023

252.321 kg

2022

250.951 kg

VOLUME TOTALE DI 

PRODOTTI CHIMICI 

UTILIZZATI

2024

297.608 kg

2023

260.816 kg

2022

263.475 kg

I RAPPORTI CON IN CLIENTI
In termini di miglioramento dei canali di comunicazione con i consumatori e gli 

utilizzatori finali, PIACENZA 1733 assicura che essi siano sempre fruibili, grazie al 

prezioso lavoro dei Front Office commerciali, primari e fondamentali contatti con 

i clienti. 

Questi ultimi sono coadiuvati dalla Direzione Generale e dalla Direzione 

commerciale e sviluppo prodotto Donna, che seguono in prima persona gli 

importanti momenti di confronto con i clienti che si tengono in occasione della 

loro visite presso le sedi del Gruppo e che permettono di avere ritorni diretti sugli 

aspetti qualitativi dei prodotti e più in generale sulla soddisfazione dei clienti. 

SICUREZZA 
PERSONALE
DEI 
CONSUMATORI
E/O DEGLI 
UTENTI FINALI

8.1



Il Gruppo adotta un approccio produttivo flessibile 

adattando i propri processi al fine di soddisfare i 

bisogni ed esigenze dei clienti. In quest’ottica, la 

ricerca di soluzioni innovative e l’ampliamento della 

gamma di nuovi prodotti sostenibili permette da un 

lato di cogliere nuove opportunità del mercato e 

di acquisire la fiducia anche dei consumatori finali, 

ma rappresenta al contempo anche un rischio, data 

la molteplicità di opportunità presenti e le richieste 

molto varie e differenziate tra loro che i brand 

sottopongono all’impresa. 

Il conseguimento delle certificazioni di prodotto per il 

Gruppo è il principale strumento di attestazione della 

presenza di uno schema di tracciabilità solido che 

garantisce massima trasparenza per quanto riguarda 

la raccolta delle informazioni a monte inerenti 

l’approvvigionamento e le lavorazioni esterne 

effettuate e la relativa comunicazione a valle. Nel 

corso del 2024, il Gruppo ha ulteriormente ampliato il 

ventaglio di certificazioni di prodotto disponibili per i 

propri clienti, descritte di seguito:

•	 La certificazione RAF (Responsible Animal 

Fiber) è uno standard internazionale che garantisce 

la provenienza di fibre da allevamenti gestiti in modo 

responsabile, nel rispetto di criteri rigorosi in termini 

di benessere animale, sostenibilità ambientale e 

responsabilità sociale. Nello specifico, per la lana di 

pecora PIACENZA 1733 fa riferimento allo standard 

RWS (Responsible Wool Standard)11, mentre per la 

fibre di mohair viene adottato il RMS (Responsible 

Mohair Standard)12 e infine per il vello di alpaca 

il riferimento è il Responsible Alpaca Standard 

(RAS)13. Tutte e tre le norme sono parte integrante 

del sistema RAF, promosso dall’organizzazione no-

profit Textile Exchange. Questo standard si applica a 

ogni fase della filiera, dall’allevamento fino all’ultima 

transazione B2B, assicurando che ogni passaggio sia 

tracciabile e conforme ai requisiti stabiliti. PIACENZA 

1733 si approvvigiona da aziende certificate che 

dimostrano che gli animali sono allevati in ambienti 

salubri, con accesso a cure veterinarie e senza 

pratiche dannose, e che le pratiche agricole adottate 

riducano l’impatto ambientale, proteggano la 

biodiversità e tutelino le risorse naturali. Si veda 

anche la sezione relativa al benessere degli animali 

presente nel capitolo G1 – Condotta delle imprese.

8.2

CERTIFICAZIONI
DI PRODOTTO
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11 Per maggiori informazioni, si faccia riferimento a Responsible Wool Standard (RWS) - Textile Exchange
12 Per maggiori informazioni, si faccia riferimento a Responsible Mohair Standard (RMS) - Textile Exchange
13 Per maggiori informazioni, si faccia riferimento a Responsible Alpaca Standard (RAS) - Textile Exchange



•	 Per quanto riguarda il cashmere, vi sono 

due attestazioni di prodotto primarie, ovvero la 

certificazione SFA (Sustainable Fibre Alliance)14 

e il protocollo GCS (Good Cashmere Standard) 
15. Rispetto alla SFA, sviluppata e promossa 

dall’omonima organizzazione no-profit basata nel 

Regno Unito, la certificazione è un sigillo di qualità 

e di sostenibilità dei prodotti di PIACENZA 1733. Lo 

standard si basa su cinque principi fondamentali: 

gestione efficace, lavoro dignitoso, uso sostenibile 

del suolo e della biodiversità, benessere animale 

e miglioramento della qualità della fibra. Con una 

mission simile, il (GCS) è uno standard indipendente 

per il cashmere sostenibile, sviluppato dalla Aid by 

Trade Foundation (AbTF), che mira a migliorare il 

benessere delle capre da cashmere, le condizioni di 

lavoro dei pastori e a proteggere l’ambiente.

•	 Lo schema di certificazione GRS (Global 

Recycled Standard)16 promosso anch’esso da 

Textile Exchange, riconosciuto internazionalmente, 

comporta per l’azienda la presenza di un presidio 

che si occupi della tracciabilità dei materiali, sia 

consapevole della natura chimica degli input 

produttivi utilizzati e sia conforme a stringenti 

requisiti ambientali e sociali. La certificazione GRS è 

il risultato di una importante opera di bilanciamento 

tra richieste provenienti dal mercato e l’impegno 

dell’azienda a produrre secondo i più elevati standard 

di qualità; l’azienda ha definito un approccio che 

impiega un determinato quantitativo di fibra riciclata 

nei prodotti, mitigando il rischio di peggioramento 

dei livelli di prestazione e qualità di questi associato a 

un uso eccessivo di questa tipologia di fibre. 

Infine, con l’obiettivo di massimizzare la 

soddisfazione del cliente rispettando i loro capitolati 

e accogliere le richieste sull’eliminazione delle 

sostanze chimiche pericolose, PIACENZA 1733 

aderisce al protocollo ZDHC (Zero Discharge 

of Hazardous Chemicals Programme), obiettivi 

richiamati anche nella Politica Integrata del Gruppo. 

Lo ZDHC è un’iniziativa globale che coinvolge 

brand, fornitori e produttori di sostanze chimiche 

con l’obiettivo di eliminare lo scarico di sostanze 

pericolose lungo tutta la catena del valore del settore 

tessile, moda e calzature. Attraverso l’adesione al 

programma “Roadmap to Zero”, PIACENZA 1733 si 

impegna a rispettare la ZDHC MRSL (Manufacturing 

Restricted Substances List), un elenco di sostanze 

8.2

CERTIFICAZIONI
DI PRODOTTO
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14 Per maggiori informazioni, si faccia riferimento a SFA | The Sustainable Fibre Alliance
15 Per maggiori informazioni, si faccia riferimento a The Good Cashmere Standard
16 Per maggiori informazioni, si faccia riferimento Recycled Claim Standard (RCS) + Global Recycled Standard (GRS) - Textile Exchange



vietate o soggette a limiti severi, non solo nei 

prodotti finiti ma anche nei processi produttivi. 

L’azienda si è posta l’obiettivo di ottenere il livello 

intermediate rispetto ai protocolli ZDHC entro il 

2027, partendo dall’attuale livello definito come 

basic.

Rispetto agli obiettivi che l’azienda si è data in 

passato relativamente al miglioramento del sistema 

di tracciabilità del prodotto, con l’ambizione di 

giungere al tracciamento totale della materia prima 

entro il 2025, il 2024 è stato un anno importante che 

ha visto l’apportare di notevoli migliorie al gestionale 

aziendale attualmente in uso. I progressi hanno 

permesso di poter abilitare la rintracciabilità su tutti 

gli articoli dei lotti e delle partite impiegate nella 

produzione, equivalente a ben il 65% della materia 

prima totale tracciata. 

Questo miglioramento, insieme alla rintracciabilità 

dei prodotti chimici impiegati nella produzione, si 

configura come utile strumento per rispondere alle 

necessità del mercato.

8.2

CERTIFICAZIONI
DI PRODOTTO
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Con riferimento ai progetti di Ricerca & Sviluppo 

finanziati dal credito d’imposta e/o da fondi della 

Comunità Europea nel 2024 relativi alla tematica dei 

consumatori e degli utilizzatori finali, è opportuno 

citare:

SEISMEC progetto EC (01.01.24 – 31.12.27, 

Il pilot presso Piacenza Group si concentra 

sull’implementazione di tecnologie di intelligenza 

artificiale per migliorare l’efficienza e la precisione nel 

controllo qualità dei tessuti destinati all’alta moda. 

Attualmente, il controllo qualità è svolto 

manualmente in due fasi distinte del processo 

produttivo, che è altamente frammentato e 

composto da oltre 70 passaggi. 

Nonostante diversi tentativi nel settore, le soluzioni 

automatiche per la rilevazione dei difetti si sono 

dimostrate efficaci solo su tessuti tecnici o a basso 

costo, non riuscendo a soddisfare gli standard elevati 

della moda di lusso. 

Il pilot mira a superare questi limiti adottando un 

approccio basato su microservizi, implementabile sia 

in cloud che on-site, supportato da una knowledge 

base e da un ambiente di test. 

Gli operatori interagiranno con i sistemi AI in tempo 

reale tramite interfacce mobili, assistenti vocali e 

realtà aumentata. 

Questa interazione consentirà non solo un 

miglioramento delle performance dell’AI grazie 

al contributo umano, ma anche una maggiore 

partecipazione dei lavoratori al design delle soluzioni 

tecnologiche, con benefici in termini di soddisfazione 

e comfort. 

Le sfide principali riguardano la variabilità intrinseca 

delle fibre naturali, la difficoltà per l’AI di distinguere 

difetti reali da variazioni accettabili, i costi elevati 

delle soluzioni esistenti, l’elevata personalizzazione 

della produzione e la mancanza di standard nei dati.

8.2

I PROGETTI 
R&D 
IN AMBITO DI 
SOSTENIBILITÀ
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L’azienda è organizzata con una struttura 

di governance composta dal Consiglio di 

Amministrazione, a sua volta supportato da organi 

come l’Organo di Vigilanza, il Collegio Sindacale e gli 

amministratori delegati. 

Negli anni sono stati adottati una serie di presidi, tra 

cui il Modello Organizzativo D.Lgs. 231/01 e la relativa 

procedura di whistleblowing, il Codice Etico e il 

Codice Fornitori per garantire un’adeguata gestione 

della governance aziendale con responsabilità ben 

definite a livello dirigenziale. 

Maggiori dettagli rispetto al ruolo degli organi di 

amministrazione, gestione e controllo e la relativa 

struttura aziendale sono forniti nel capitolo 

“Informazioni Generali - ESRS 2”.

Secondo il processo di doppia materialità descritto 

dettagliatamente nel capitolo “Informazioni Generali 

- ESRS 2”, il Gruppo ha adottato un approccio 

strutturato per identificare e valutare gli impatti, 

i rischi e le opportunità materiali in ambito di 

governance e condotta aziendale. 

Il Gruppo ha individuato alcuni impatti rilevanti legati 

alla gestione responsabile della filiera, in particolare 

sul benessere animale, con attenzione a pratiche 

controverse come il mulesing. 

Un altro aspetto critico riguarda la gestione delle 

relazioni con i fornitori, dove PIACENZA 1733 si 

impegna a mantenere pratiche eque e trasparenti nei 

pagamenti, contribuendo alla solidità del comparto 

produttivo. 

Infine, è stato riconosciuto il rischio reputazionale 

legato alla comunicazione non accurata in ambito 

ESG, affrontato attraverso misure che garantiscono 

trasparenza e coerenza informativa.

9.0

ESRS G1 – 
CONDOTTA 
DELLE 
IMPRESE
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